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IL TERRENO BUONO (MT 13, 8) 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Nel campo c’è la zona che è stata arata, vangata, concimata, preparata ad accogliere il seme. 
Restando all’interno della parabola, anche noi possiamo essere questo terreno buono. Occorre però 
preparare la seminagione e questa preparazione ha bisogno di cura e di tempo. La cura può essere anche 
dolorosa, perché occorre togliere le pietre e rompere la durezza, questo è l’aratura. Bisogna concimare, 
questa è la preghiera; il colloquio personale con Dio è il concime adatto. Noi però abbiamo fretta e siamo 
poco disponibili alla cura. Chiediamo, questa sera, la docilità del cuore. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Chiediamo un cuore docile e aperto all'azione dello Spirito Santo con le ispirate parole del papa 
san Paolo VI. 
 
Dacci un cuore nuovo.  
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti i doni 
da Te ricevuti con la gioia di essere cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 

Vieni o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, 
che conosca il male, se non per definirlo, 

per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi e di trepidare. 

Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiusa ad ogni meschina ambizione, 

un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande e forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. 

Amen. 
 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo un brano dell'Enciclica "Fratelli Tutti" di papa Francesco (n° 30) 

Nel mondo attuale i sentimenti di appartenenza ad una medesima umanità 
s’indeboliscono, mentre il sogno di costruire insieme la giustizia e la pace sembra 
un’utopia di altri tempi. 
Vediamo come domina un’indifferenza di comodo, fredda e globalizzata, figlia di una 
profonda disillusione che si cela dietro l'inganno di una illusione: credere che possiamo 
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essere onnipotenti e dimenticare che siamo tutti sulla stessa barca. Questo disinganno, 

che lascia indietro i grandi valori fraterni, conduce “a una sorta di cinismo”. 
Questa è la tentazione che noi abbiamo davanti se andiamo per questa strada della 
illusione o della delusione. L’isolamento e la chiusura in se stessi non sono mai la via 
per ridare speranza ed operare un rinnovamento, ma è la vicinanza, è la cultura 
dell'incontro. 
Isolamento no; vicinanza, sì. Cultura dello scontro, no; cultura dell'incontro, sì. 

 
Breve silenzio e, a seguire, canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora il Vangelo. 

 

Canto: Lode a te, o Cristo / Alleluia 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 8, 11.15) 

Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. Quello sul terreno 

buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la 
custodiscono e producono frutto. 

Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

Il terreno buono è un “cuore integro e buono”, come afferma Gesù nel vangelo ascoltato. Tutto 
parte da lì, perciò abbiamo chiesto questo dono allo Spirito Santo e dobbiamo chiederlo spesso, 
perché di fronte ai pericoli evidenziati dal Papa abbiamo l’arma potente della preghiera allo 
Spirito Santo. È Lui che ci rende buoni, integri e accoglienti sia della Parola, che dei fratelli, 
da soli non possiamo farcela, perché la nostra fragilità e povertà ci impedisce di vincere una 
lotta impari. Per accogliere dobbiamo essere accolti e lo Spirito Santo ci accoglie nell'amore.  
 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

 

• Signore, rendi il nostro cuore grande perché possiamo portare le gioie e le sofferenze dei fratelli 
che Tu ci fai incontrare. Preghiamo. 
 

• Signore, il grande peccato di questa nostra società è l’indifferenza a tutto e a tutti; il tuo Spirito 
ci doni la capacità di lasciarci trafiggere dagli occhi e dalle storie dei fratelli. Preghiamo.  
 

• Signore, fa’ che prendiamo sempre più coscienza del compito della testimonianza nei confronti 
delle nuove generazioni perché non crescano nel cinismo, ma respirino la bellezza del prendersi 
cura gli uni degli altri. Preghiamo. 

 

• Signore, suscita nella nostra Diocesi nuove e sante vocazioni all’ordine sacro, alla vita religiosa 
e a quella matrimoniale. Preghiamo. 

 
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 

Canto e benedizione eucaristica 
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